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Le grandi città 
sono illusioni? 

Come si conquista un "arcipelago,, - Idee 
nuove agli " Amici,, per la diffusione 

Le grandi città non esistono, 
sono un'ilhi.-icne ottica Una s r n n -
de citta, a guai dar la da vir ino. 
5i fcopre che P tu t t ' a l t ro , è un a r ­
cipelago: intatt i e composta di 
tant i « ì.-olati ». C'è da mera vi -
njiar=i oh? 1 milancFi p o s a n o a t -
traver.-<ue le s t rade jenzn (HI i r ò 
di piroghe r canoe, come tanno 
invece si i indigeni rìeH'aTCìpe-
lago della Sonda o con le gon­
dole come fanno i veneziani Di 
seta ogni ci t tadino r ientra nella 
Bua i?old, i pnrl inai chiudono l»1 

porte per non la : c iar ent ra i e i 
nemici , ^h abi tant i delle aMic 
isole e 1 cacciatori di teste. 

Occupare una piccola città non 
è difficile- si può c i rcondar l i e 
cof tnn^er la ad arrender?! . Ms 
una g rande città è CO.M grande 
che non si ar i iva a circondarla 
Gli <r Amici de l'Unita » m e l i n ­
ear, e io di occupale T o n n o o 
T r i c t r con questi metodi di «tia-
te^ia a r re t ra ta cadrebbero in un 
prave e r rore . Nemmeno Roma o 
Firenze possono essere pre~e per 
fame. 

P e r conquis ta re una grande 
cit tà, è inutile, bisogna to rna re 
al concetto da noi esposto inizial­
m e n t e , cioè al l 'arcipelago. Non 
c'è che sba rca re in tu t te le isole, 
e impadroni r sene s i s temat icamen­
te . con l 'a iuto della quinta co­
lonna. 

A b b i a m o o non abbiamo in 
ogni isola una « qu in ta colonna »? 
L 'abb iamo. Qualche volta anzi, 
tu t t a l'isola' è « qu in ta colonna >i 
e mancano comple tamente le a l ­
t r e qua t t ro . Gli « Amici de l 'Uni­
tà » devono occupare tu t te le iso­
le una dopo l 'al tra, con tutti ì 
mezzi e durevo lmente . Vi sono 
isole quasi comple tamente in m a -

che men t re nei paesi e nelle pic­
cole citta le differenze sociali. le 
frontiere tra i vari ceti non sono 
empre molto visibili, nella g ran­

di citta le divisioni nel senso 
v-ert» ale sono impor tant i , e non 
possono essere t rascura te . In un 
Piccolo paese i bottegai vono due . 
tre. contano poro Ma in una 
cranile città sono \ en t imi la , t r en ­
tamila. un esercito. Co=i gli av­
vocati e 2I1 ingegneri Così gli 
tn te lWtual i , gli ar t igiani , le com­
messe. i piccoli industrial i . E. na­
tili alrnente. gli operai . Ecco per­
chè gli " Amici de l 'Unità » p tut­
ti ì comunisti delle grandi città 
p reparano ì loro piani per il «me-
•e» anche in irriso verticale, stu­
diando iniziative dire t te par t i ro-
lai mente ni diversi ceti sociali 
Perchè la s lampa comunista non 
è solo la s tampa degli operai , è 
la st.mipa di tut to il popolo, di 
tutta la citta. 

GIANNI RODAR! 

Nr^-IV /li c •" 

— Quello è l'unico che oejgi nor» abbia comperat i n* 1% rorearda 
oè la bandierina .. 

— E come, mai? 
— Le, ha comperate ieri. 

é 

Il mese della stampa 
comunista 

Comunicato N- 4 
J. -*• Ppr facilitare la diffu­

sione di ma««a del materiale di 
propaganda r delle edirwni del 
Partito in occa.'ioiir del Mete. 
df-lla Stampa, il Comitato Nazio­
nale ha ottenuto dal Centro Dif­
fusione Stampa che per tutte le 
ordinazioni effettuate tra lì lf> 
apollo e il 5 settembre \ e n g a 
concrjio un ulteriore «conto del 
cinque per cento, oltre «|uell» 
normale di cui godono « Centri 
Diffusione Stampa provinciali e 
le organizmzioni di Partito. 

Il C-D.S. Nazionale comunica 
inoltre di aver meg»o a dispo»i-
riono dei C.D.5. provinciali e 
delle organizzazioni ingenti quan­
titativi di opuscoli e di pubbli­
cazioni con forti'firoi fronti, fa­
cendo particolari condizioni di 
pagamento, qualora « a n o fatti 
acquieti «traordinari in occasione 
delle- rnanifeMazion» de FUnità. 
Ricorda ai compagni e alle or­
ganizzazioni di provvedere a 
tempo per evitare ritardi e 
disguidi dovuti all'ammassarsi 
delle ordinazioni, nel periodo in 
cui «i te-rrà il più gran numero 
di manifestazioni. ^ 

A'on una manifestabile, una 
fetta, una . riunione sema un 
banco di esposizione! e iti ven­
dita della xtampa e dei libri. 

A'rm una sezione a un gruppo 
di * Amiri » tenza la sua squadra 
di strilloni P di diffusori, casa 
per casa. 

2. — Giungono quotidiana­
mente decine di richieste di ora­
tori per manifestazioni provin­
ciali e di aeiione. Ricordiamo 
che si prendono in considera­
zione solo le richieste giunte tra­
mite le Federazioni e che; per 
le 'sezioni devono provvedere le 
organizzazioni provinciali- E' in­
dispensabile che i Comitati Pro­
vinciali n Regionali inviino al 
più presto, e non oltre il l o . il 
calendario delle principali ma-
nifestazioni. 

1 consigli del Dottor 

L'anestesia 
L'ANESTESIA M C. Kietl — La J 

anestesia è scoperta reiatit amente 
recente, per quanto antichi m i c c e 
siano *tatt gli s/of, i dei n rdf-i per 
abolire U dolore dei loro pazienti: 
Si ricorreta in occasione àcati in­
terventi chirurgici all'alcool, ubria­
cando U malato, oppure ai Irgaii 
strettamente la radice dell'arto 
quando era necessario ricorrere al­
l'amputazione. I risultati erano 
pressoché nulli specie fé confron-
tati con quelli che è possibile og­
gi facilmente ottenere con la mo­
derna anestesia. 

Si distinguono due tipi del tut­
to differenti d\ anestesia La nar­
cosi o «inr*f«in gcnrrnlr. la co-
& tema del maialo è i ompletan <rntr 

abolita; la anrftr't<i ìnrale. in tal 
cn'o In r"r'<•*»». n r.rt n.titn'o e iti 
tegrn. e mediante i anestetico i e» 
p o n i tewporanrnmente bloccate le 
terminazioni neri ore sentitile o le 
vie neri o*c elle trntmettono il da­
tore La narcosi si può ottenere me­
diante soFtnnrr malate (gas o H-
qi/irfi che evaporano atta tempera­
tura ambiente quale ad esempio 
l etereJ. 

Altra via di introdvrione dello 
anrìtctim e. la endovenosi; spTie 
nell'ultima guerra tale tecnica è 
$tata molto u*ata per la rapidità 
con la qua!" si ottiene la narcosi 
e rxr la facilita della somministra-
sione. Esistono ancora altre moda­
lità di introduzione nell'organismo 
umano del farmaco anestetico, ma 
tono ai uso molto t n rno frequente 

'È? 

che non le prime due indicate più 
sopra. 

L'anestesia locale si ottiene in-
flltratulo con . l'anestetico fropra-
tuttx usati sono i O m a t t dalla 
cocaina) i tessuti attraicrso i quali 
passerà, ri bishir* Oppure *t ncor-

' re all'iniezione de/ farmaco nei ner­
vi della regione in cut interessa 
abolire la sensibilità dolorifica 
(anestesia tronculare). Largamente 
usata è la rachianeMla che consi­
ste nella introduzione della solu-
ztone anesteslea nello speco verte­
brale, a liiello della colonna lom­
bare; si ottime, cost unn anestesia 
che r<j dalla punta dei piedi al-
l ombelico. 

FSTU — Segui un regime di vita 
mntto sano, e pratichi dello sport 
aitarla aperta Vitto nutMenfe <•<* 
abbondante, però senza esagerare. 
T' consigliabile, per la tua b'mosi 
un piccoto intervento chirurgico. 

Ct. C Caserta — Ija natura di 
un calcolo renate si stabilisce me­
diante l'esame del calcolo stesso: 
tn mancanza di questo, riall carne 
del sedimento urinario, dal mag­
giore o minore grado dell'acidita 
delle urine, dalla storta clinica del 
malato. A seconda la natura del 
calcolo, varia la dieta e la cura. 
Ecco perchè a te il medico ha con­
sigliato un certo vitto e la cura che 
stai praticando, ed il tuo amico, 
pure calcoloso, ha ricevuto Invece 
consigli del tutto dir ersi. 

P . L. Paterno — Si, le applica-
«font elettriche potranno miglio­
rare le condizioni di tuo padre. 

X 2 

Taccuino 
della 

massaia 

Assurda motivazione 
della sentenza sui libellisti 
tContlmiazton* dulia 

F. 6 Napoli — Mi sembra che 
quello di cui hai maggiormente 
bisogno, sia un buon periodo di 
riposo. 

V F Roma — Cenn molto leg­
gera la sera, specie ora che fa cal­
do. Limita mollo ti i ino ; un Ittro 
al giorno è troppo 

P. T. Viterbo — Pai farti vie­
tare da uno «peeia/t*f<j per le ma­
lattie dell orecchio, n/i 'o e golq 

A. F Mlneo — Sella bronchite 
cronica, specie nelle persone di una 
certa età. la penicillina non ha ri­
sultato il maggiore o minore do­
lore della iniezione di penicillina 
dipende m gran parte dalla senst-
bilità personale del malato. 

L'abolire le uoia dalla dieta di 
un partente sotti-, cura sulfamidica 
è una misura prudenziale, ma ra­
ramente *i Tianno degli inconve­
nienti aru-he continuando a pren­
dere le uova 

S. A Novoll — \on è colpa del 
medico se non riesce a stabilire 
la -causa della ipertensione. Molte 
volte e impossibile- determinarla e 
ti parla appunto di ipertensione es­
senziale. Vi sono molle teorie pei 
Spiegare questo quadro morboso, 
ma per ora nulla di preciso e di 
sicuro La cura naturalmente ri­
sente di queste nostre incertezze 
Puoi prorare l'infuso che ti han­
no consigliato 

II. DOTTOR X 

Indirizzare le lettere »! l » t t . X, 
HI pagina de « l'Unità », Via IV No­
vembre, 149. Koma. 

Come ri atirano 
tessuti diversi 

Per stirare la biancheria, la ta­
vola dev'essere imbottita mediante 
un mollettone, PM cui poi v a Histe-
po un telo bianco. 

T tessuti ppp?.<!i, il panno, *] st i­
rano sul plano "stesso della tavo a. 
rolla «ola intprpopirionP d'una per-
callina Occorre *pcw;o un ferro 
sppcialp da sarti, molto più pp.«anle. 
Il cui uso p raro fra mani di ppr-
Rone non del mc-ftiere. 

La seta si ftira as^ai leggermpnte, 
ron un ferro tiepido. 

Il vel luto pi Btira dal rovescio. 
Meglio essere in due. e dopo aver 
bacnato ij rovescio del x»ellutn. 
passare e r ipassare ' a l disopra d'un 
fprio tenuto capovolto: il ralor» 
raddrizza il pelo schiacciato, né 
r»crorr«> il contatto de] fprro col 
rpl'uto. 

I.p lanerle si etirano da! rove­
scio molto umide; quello eh* al 
sono troppo afflosciate alia lava­
tura si bagnano in una lievp salda 
di gomma. Se la stoffa * foderata' 
si stira prima la fodera, evitando 
con cura le fals» pieghe ds; di­
ritto. 

Come conservare il burro 
Il ghiaccio e naturalmentp un ot­

timo elemento di conservarion" de­
gli alimenti. Quindi ogni apparec­
chio frigorifero, compresa la più 
semplice ghiacciaia casalinga, ser­
ve a mantenere per un cprto tpm-
po 11 burro fresco. Chi non dispon­
ila di ghiacciaia, potrà servirsi di 
certi recipienti apponiti venduti 
ir» le botteghe di oggetti casalin­
ghi. Una eassettma di vetro, entro 
cui si mette il burro, è a sua volta 
rarrhiusa in un'altra di terra po­
rosissima. Fra il primo ? il secondo 
recipiente sta dell'acqua. Questa. 
evaporando rapidamente, sottrae 
dpi calore all'ambiente, e quindi 
il burro vi si mantiene frcsio 

E' insomma applicato il princi­
pio delle i alcararas », vasi poro*) 
in grande uso nei paesi caldi: 
'acqua filtrando alla sunprflci«» 

esterna delle pareti evapora rapi-
dament». e quella che rimane al­
l'interno è fresca. 

Come preparare la colla 
La prpparazione casalinga di 

rol'.e è diventata assai meno ne­
cessaria dopo che in commercio si 
«ono moltiplicate — come lp cre­
me da ' scarpe — gomme, colle, pa­
ste ben preparate, resistenti e du­
revoli, in barattoli e in tubetti, por 
la carta. Il cotone e la porcellana. 

Ci si limiterà dunque a non re-
«tare sprovvisti di tali prodotti, e 
a non fabbricare, se mal, che quelle 
che pres°ntano necessità immediate 
0 facilità di preparazione. 

Ecco alcune fra le più semplici 
ricette: 

1) Colla in tavolette p*r in: 
a>-qua p. 15: sil icato di soda p. 1; 
essenza di garofani gocce 20 , 

2) Si fa sciogliere a freddo 
1 gr. d'acido salici l ico in 500 
d'acqua. Vi si aggiungono 15 gr. 
di glicerina e 40 gr. d'amido. Si 
porta la miscela airebo'l irione su 
fuoco dolce. Questa colla è impu­
trescibile e si conserva indefiniti-
vampn fp 

3) La eomuni«:ima colla di fa­
rina ottenuta stemperando con 
cura della farina di frumento e di 
«esala con acqua boHente. diventa 
più adesiva se vi si aggiunge una 
presa di zucchero 

fin.... PA«.-

no del « Corriere della Sera », del 
«Giornale dell'Emilia», del oTem-
poi», (proto, cerca di sbagliare i 
titoli di questi giornali: non me­
ritano una citazione corretta"). 
Altre Isole sono occupate da Be­
nedetto Croce, mentre «n libro 
di Gramsci o uno di Stalin ci sta­
rebbe tanto bene. 

Nelle grandi citta vi saranno 
anche battaglie grosse, e le an­
nunceremo nei prossimi giorni: 
manifestazioni che lasceranno il 
segno. Ma la battaglia per la 
stampa comunista non "cncscerà 
angoli morti, o terre di nessuno. 
Jje iniziative per raccogliere fon­
di. per diffondere * l'Unità » e la 
letteratura cormmista avranno 
dunque, prima di tutto, un ca­
rattere dt «strategia totale». 

All'intensità geografica, o oriz­
zontale, delle manifestazioni, cor­
risponderà l'intensità verticale. 
(E poi dite che non siamo capaci 
di scrivere difficile, se ci mettia­
mo). Ecco cosa vuol dire la bel­
lissima frase che abbiamo scritto: 

I l taeh iro prudente 

— «' sreciafitTato in discorri 
mania di parlare d* solo... 

di propM*ana pacifista e h« te 

flton Bttlha) IChtn D*vl 

S O G M I P R O I B I T I 

Rinascita 
(Nrm Tornir) 

primm pagina) 

gere nei campi di prigionieri atti-
vita di polizia. 

Ognuno comprende che in questo 
modo i processi si possono manipo­
lare come si vuole. 

Le parti in causa avevano discus­
so se Orlov f a c e t e o non facesse 
parte d e l l ' N K V . D . e gli stessi di-
fpnsorj degli imputati si mostrava­
no preoccupati di quest'aspetto del­
la causa, che avrebbe dato a tutto 
il processo questo o quell'orienta­
mento. a seconda di n ò che effetti-
X'amente f o « e risultato Lo stesso 
P M dr. Manca. vntn«i perduto P I 
questo punto, proposp alla fine la 
esilarante tesi che se anche non era 
ric-U'N K.V D il maecmre Orlov. 
dovesse considerarsi cittadino «o-
vietico di pieno diritto p perfino 
ncente della poli7ia sovietica lo 
'lps*o Edoardo n'Onofnn T e " che 

pi Tribunal?, bontà «un. ha rifiutato, 
(ma naturalmentp. per «alvare la si­
tuazione. è stato costretto a creare 
una te«i di fatto tutta sua e della 
qi ale non si era mai discusso nel 
dihattimento. 

Ma dove la «f-ntenra d°l doMor 
C a r p a v a n o ragctunsp il colmo del­
la ipocrisia è nel ragionamento chp 
fa per non condannare i diffamatori 
d. D'Onofrio, pur riconoscendo che 
per gli altri due capi di diffama7io-
ne essi non hanno affatto raggiunto 
la prova della verità dell? loro ra-
unniose as«er7Ìoni. 

Non c'è e non vi può essere Osser­
vatore obiettivo che a rpie ;to pun­
to pos?a esimersi dal qualificare la 
sentrii7a come menta 

Si tratta, come è noto delle due 
maggiori e più gravi acrucp mossp 
a D'Onofrio dai libellisti arcuse 
secondo le quali D'Onofrio avrebbe 
in tnnrnnto 1 prigionieri riluttanti 
alla sua propaganda, di farli sncdi-
re in Siberia, di farli affamare, di 
non farli più ritornare in Italia, e. 
ancora, di aver tradotto in atto tale 
mirarcia di aver esercitato, insom­
ma. la rappresaci^ contro quei di-
sirra7iati. p particolarmentp contro 
•Ioli e Magnani, facendoli trasferi­
re al campo di « p u n i z i o n e * di Ela-
buka. Ebbene, il Tribunale ricono-
-ce qui esplicitamente che gli impu­
tati non hanno .provato né l'uno né 
l'altro addebito ed ammette anche 
che Elahukn non f n « e un campo di 
punizione, come la difesa degli im­
putati invano si era affannata a so-
sienere 

Qui si trattava veramente di *c-
cusp saruiuinosp. rhe insieme con 
la etm-ielta d e l l ' N K V T J e del fa-
ircro . .a tervi7io della polista so-
viet-ca .. costituiva la base della 
querela di D'Onofrio, la quale cer­
tamente non Si «arcbbc potuta reg­
g e r e t e non sarebbe stata sporta. 
unicAmenfe per fare una distinzio­
ne fra convers.i7ioni politiche ed in­
terrogatori politici. 

Ma il Tribunale - dimenticando 
ccmpletamente. lungo via. che JÌI 
nrineipio della sentenza aveva af 
fermato doversi giungere alla con­
danna degli imputati qualora tutti 
gli addebiti da r*ti fatti a D'Ono­
frio nel l ibel lo incriminato non fos­
sero rir-uHati provati, e rhe riop ha- j 
stava che la prova liberatoria fosse 
fallita anche «u uno solo di nuegh 
addebiti — giunge al nuoto d! ca­
povolgere completamente la base 
giuridica del proprio ragionamento. 
pur di conseguire in qualsiasi modo 
l'intento dell'assoluzione degli ìnl-

gr. putsti fi Tribunale inalbera la 
tesj veramente nuovissima, che per 
onesti due fatti la responsabilità 
decli inimitati «i debba giudicare 
in baie al loro appre:-aivento roa-
ricttivn, alla 'oro credenza in ciò 
TIP avevano detto sul conto di D'O­

nofrio. e non in base alla nhifffii'n 
.'«««nli-n-d dei fatti ripidi, la quale 
era da escludersi 

Così il Tribunale finisce eoi di­
chiarare che in oTdine a «piei due 
fatti gli minutati debbano cs-ere 
assolti nerché la prronea attrihuzio-
ne a D'Onofrio delle minacce e de­
gli internamenti di .Ioli e Magnani 
per volontà sua. in un campo d' 
punizione che T>oj non rra tale, giu­
stificherebbe gli imputati in quanto 
P;«I sarebbero stati in buona fede I 
n e i ^.ff^p^^fpt > , 

C e da domandarsi come una simi- j 
1» sentenza possa portare la firma i 
di quel presidente Carpanzano il 
quale, alla testa della X Sezione. 
tutti i giorni distribuisce condanne 
per diffamazione a giornalisti e pri­
vati, in applicazione del noto prin­
cipio di dottrina e di giurispruden­
za. in virtù del quale la erronea 
opinione, la buona fede dj chi pro ­
pala la notizia o il giudizio diffa­
matorio è irrilevante ai fini della 
responsabilità del l imputato, .giac­
ché il dolo della diffamazion* consi­
ste soltanto nella volontà e cosc ien­
za della propalazione, e per poter 
ottenere l'assoluzione l'imputato non 
ha altra via che quella d | provare 
la verità del fatto, sempre, ben «i 
intende, r^" la facoltà di prova gli 
sia concessa. 

C'è veramente da domandarsi co­
me potrà OTa il prendente Carpan­
zano. dopo aver - rinnegato » tutta 
la sua stessa dottrina e giurispru­
denza e dopo essersi dimenticato. 
nel trarre le conclusioni, di c iò che 
•gl i stesso aveva scritto m princi­
pio della sua lunga e ponderosa 
sentenza, ricominciare a condanna­
re. nell'aula della X sezione, i gior­
nalisti e tutti gli altri malcapitati 
m ba«e ad un principio giuridico 
che egli si è v i s to carre t to a ri­
fiutare per giungere ali assoluzione 
dei reduci querelati dal comunista 
D'Onofrio. 

C'è da domandarsi ancora se, co­
m e si legge infine nella sentenza 
stessa, il presidente Carpanzano, di 
fronte ad espressioni quali r inne­
gato, flfjMrztno, ad altre consimili. 
potrà :n altre certamente prossime 
occasioni giudiziarie, infliggere 
multe o mesi di galera, dopo avere 
scritto che a discriminare tali 
espressioni basta non il loro buon 
fondamento, ma il «emplice «ogget­
t ivo apprezzamento d: chi le ado­
pera. 

Quanto a D Onofrio, pensiamo che 
davvero non sappia che farsene de ­
gli elogi e dei riconoscimenti che 
la sentenza, tanto per accontentare 
un po' rutti, gh fa per il suo glo­
rioso passato antifascista e per la 
mai smentita coerenza del carattere 
e dell'azione politica. Poteva pure 
nsparmiarsi il presidente Carpan­
zano questi elogi e questi ricono-
s<rjnen*-u Nessuno, infatti, glieli 
aveva domandati, e poi. francamen­
te, si tratta d: cose più grandi di 
lui. 

Piuttosto, ci spieghi il buon pre­
sidente: come mai nel dispositivo 
della sentenza letto in udienza non 
figurò quella pronuncia con cui 
v . e n e . respinta la richiesta degli 

imputati perchè D'Onofrio venisse 
condannato non solo alle spese di 
giustizia, ma anche a quelle della 
difesa degli imputati e perfino al 
risarcimento dei danni, quattro mi­
lioni di lirette in tutto? Da più di 
venti giorni tutti ì giornali della 
reazione vanno proclamando ai 
quattro venti che D'Onofrio è stato 
condannato a pagare questi quattro 
milioni ed ora invece apprendiamo 
che si tratta solo di qu«lle poche 
migliaia di Iure del le spese erariali. 
Dice la sentenza che, dato l'esito 
del giudizio (cioè non completa . 
mente favorevole alle tesi degli 
imputati) è giusto compensare fra 
le parti le spese del giudizio e re­
spingere la domanda di risarcimen­
to dei danni. 

Cortamente se una pronuncia si­
mile fosse stata Ietta all'udienza. 
~e cioè essa avessp fatto parte dei 
.d i spos i t ivo» e non fosse «tato ne­
cessario attendere la « motivazio­
ne ». pr-r apprenderla con certezza, 
l'effetto giornalistico, propagandi­
stico. politico, sarebbp. almeno in 
parte, mancato. 

Ed è probabilmpnte pereto che ti 
buon Carpanzano, il quale di politi­
ca sp ne intende e crede ne la bom­
ba atomica, sperimentata con tanta 
efficacia a Bikm , ha preferito la­
sciare gustare intera agli imputati 
ai loro difensori e protettori la gioia 
della radiosa giornata di luglio, an­
che se poi con la pubblicazione del­
la sentenza, ha finito co) mettere 
alquanta ai qua in quP fnzzantp 
vino. 
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« NOTIZIE ECONOMICHE » 
lOLLErTOiO MENSILE 1 CAM DEL 
Li SEZIONE UOMMlti PU r.C l 

BOMMAHIO 
LA SITUAZIONE POLITICO-ECO­

NOMICA 
PROBLEMI ITALIANI • 

Le tariffe dell'energia elettrica -
•> 11 capitale finanziarlo e U petro­

lio - L'approvvigionamento del 
carbone - Investimenti In agri­
coltura - La riforma tributarla. 

NOTIZIARIO INTEltNAZIONALE 
L'elettrtficazlone nell'U.R-S S. -
I plani economici cecoslovacchi -
La Ruhr e 1 monopoli america-
ni - La crisi dell'economia ame­
ricana. 

NOTE TEORICHE 
L'Interpretazione marxista della 
crisi. 

RASSEGNA STAMPA 
IN PARLAMENTO 
DATI SULLA SITUAZIONE 
RISPOSTE AI LETTORI 

Un numero L. SS 
Ahbnn. annuo L, SM 

c'è postale n. 1/1«0 - Direzione 
Amministrazione Via Botteghe 
Oscure. * - Roma - tele! 684-101 
Spedizione in abbonamento po­

stale - Gruppo III 

la polizia ha identificato 
il rapinatore dell'Aga Khan 

CANNES H — La poll7.is ha an­
nunciato OESI che e stato identifi­
cato uno rfpi capi dei banditi ehm 
rccentpmentp rapinarono Affa Khan 
e sua moglie. 

La polizia ritiene che ora l'indi­
viduo identificato et trovi in Sviz­
zera. Si tratterebbe del 3Senne Or-
ger Senanedy, il quale viene ora 
ricercato dalla polizia francese in 
collaborazione con quella svizzera. 

Senanedy il quale ha già avuto a 
che fare con la polizia sembra aia 
fuggito in Svizzera con una ragazza 
di 23 anni. 

Nel comunicato della polizia Se­
nanedy viene definito « i] capo della 
banda che agcreril l'Aga Khan a La 
Begun. rubando loro preziosi e con­
tanti per oltre trecento milioni di 
lire 11 3 agosto nello immediatp adia­
cenze della villa d"U'AZa Khan sulla 
riviera fiancp»» presso Cannes. 

La polizia ha dichiarato eh" pro­
babilmente Senanedv e fuggito a 
causa dell» indiscrezioni fatte dalla 
stampa che • ha insistito nel pub­
blicare quasi di ora in ora notizie 
sul procedrre delle indagini e sulla , 
direzione in cui le indagini stesse 
erano orientate ». 

A detta della polizia Senanedy « è 
= tatn visto la settimana scorsa a Gi­
nevra ». 
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E' uscito 11 N. » di 

« L A V O R O 
Settimanale del lavoratori (tjjJlaJil 

SOMMARIO 
Pasquale D'AnblerO; Premessa 

alla distensione; Giovanni oeT-
manettn; i podestà confederali; 
Gu»llelmo Rizzo: La Confedera­
zione del Commercio cerca di per­
dere tempo; Enzo M«zzarApa: Vi­
ta secreta dei Glandi Magazzini: 
Agostino degli F.sptnosa: < Volete 
la luce'' Vuotate le tasche »; Una 
grande inchiesta suite violenze del­
la polizia, con articoli di Ilio Bo­
ni e di Luca Pavoilnl; Giuseppe 
DI Vittorio: L'URSS difende t di­
ritti s'ndacali contro roffensix;a 
reazionaria; Simon Berthoiet: i la-
voratori francesi .non si sono fat­
ti truffare; Luciano Malasplna: 
t Un giorno gli operai vinceran­
no»: questo * 11 messa «Rio del 
film • sirena »; Isacco Baiteli II 
comandante di brigata (racconto}. 

Il numero contiene inoltre ru­
briche mediche, legali, giochi, va­
rietà. vignette di Camerini. Scar­
pelli, Majorana, Glammusso. 

« Lavoro • è in vendita presso le 
C d L . . 1 Sind Prov . le C. I « l e 
principali edicole al prezzo di 
L. 20 

E' uscito il n. 37 
di « Mondo Operaio » 
• Agosto 1339, Agosto l i t i » di Pie­

tro Nonni. «Con quali mezzi difen­
dere le nostre liberta? • di S. C ; 
' 4 o «0 mil.eni » di Romolo Mangio­
ne; «L'Austria in una nuova fase po-

1 litica • di Erwin Scharf; « Il problema 
dell'energia elettrica » di Emanuele 

j Rienzi 
Un «-ervizio" speciale di Pao'o Jac-

Nel frattempo le indacini da l'arte jchia sul Festival Cinematoeraflco di 
della polizia di Cannes sono state iMarianske Lame. 
mterroMe ed affidate a quella di 
Lione, sotto la cui j»iun«dizione si 
trova la frontiera svizzera 

Nonostante :l premio d; 20 000 000 
di franchi, offerto dall'Ara Khan e 
dalla c^mpacnia di ossicurazione 
dei Lloyes di Londra, la polizia af­
ferma di non avpr ricevuto alcuna 
informazione • pri\ata » in merito ai 
rapinatori. 

La polizia precisa di aver identi­
ficato Senanedy dopo aver rintrac­
ciato la Citroen a trazione anteriore 
che 1 banditi lasciarono vicino al 
luogo dove avvenne la famosa ra­
pina durata due minuti. 

Secondo la descrizione fornita 
dalla polizia S«-nanedv è un uomo 
alto, beri piantato, dai capelli e da­
gli occhi scuri, ha la bocca larra. 
la faccia rotonda ed il naso a becco. 

Nei documenti TI tetto stenografi­
co integrale delle dichiaraMoni di 
Palmiro To?liatU alla Cambra del T>e-
putati sulla «Ratifica del Patto Atlan­
tico ». 

Questo numero di « Mondo Opera­
lo » e<ce arricchito di una nuova v i ­
gnetta di politica interna e di una fo­
tocronaca sugli avvenimenti della set­
timana in Italia. 

Mese della Stampa ComunTsfo 

Un nuovo balzo 
nella diffusione/ f 

E' asàto il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INDICE BIBLIOGRAFICO CENTRALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL' U. R 8 8. 

Le grand* m«»e*n« di tu t to II movimenta cu l tu ra l * de l l * Re­

pubbliche F*d*rat* . SudrflvlM n*l l« v a r i * braneh* — dalla Medicina 

• dalla Biologia alla Bdanra Plaleha • Matamat leh* , all 'Astronomia, 

all ' lnitacnarla, al l 'Atrteoltura, a l la Taenlea, alla Lattar* , a l t foono-

mia, al Diritto, alla Storia — naaauna rivi «ita parmatta coma qua­

nta di avara un' Ida* chiara • eomplata dal lavoro ©empiuto In ogni 

campo da |H aelantiatl , dal tacnlcl • dal lattaratl dalla dlv*r»a fta-

p ubbie ha Fadarat*. 

La R****>cna t i In i t ia con una pariodlelta trlmastrala a gli ab­

bonati p«Mono chiamerà tradut lonl e riassunti , In Italiano o In 

franca»*, dagli studi citat i . Par ogni Informazlona atfranoara la 

risposta. 

«I l abbonamenti • I * t radut len l rtvolgaraf a i r 
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con linci busta 
di 
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[Otterrete in un attimo 
2 WccWoH della migliore-
aranciaio, frizzante, zucche? 
rata e ricca dei » preziosi ele­
menti del frutto siciliano 
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